
Il Parlamento spagnolo ha dato il suo
via libera al piano «lacrime e sangue»
del governo popolare di Mariano Rajoy
con il solo voto del Partito Popolare e
l'astensione degli altri partiti di centro-
destra (come i nazionalisti catalani) e il
voto contrario dei socialisti. Già merco-
ledì, il governo aveva messo le cose in
chiaro. «Non ci sono soldi», erano state
le parole tosche e senza appelli pronun-
ciate dal ministro dell'Economia, Cri-
stóbal Montoro. E quando non ci sono
soldi? Quando nelle casse pubbliche ci
sono euro per pagare gli stipendi fino a
fine anno e niente più, le misure sono
quelle presentate la scorsa settimana.
Ad iniziare dall'aumento dell'Iva fino al
taglio delle tredicesime per i dipenden-

ti statali e a quello dei trasferimenti da
Madrid alle varie comunità. Già, le co-
munità autonome: il fiscalismo che ha
fatto crescere e prosperare la Spagna
degli ultimi 20 anni si è basato proprio
su questi trasferimenti per trasformare
città come Valencia o A Coruña in capi-
tali dai piedi d'argilla. Proprio le comu-
nità autonome sembrano rappresenta-
re le maggiori resistenze contro il pia-
no dei tagli che il governo Rajoy ha in-
tenzione di intraprendere per rispetta-
re i dettami di Bruxelles. Tagli che le
capitali locali non accettano perché
vanno a intaccare i migliaia di dipen-
denti pubblici che hanno costituito una
delle poche voci «stabili» di lavoro in re-
gione anche disagiate come le Asturie
dei minatori o l'Estremadura degli alle-
vatori di maiali.

E se la crescita spagnola degli ultimi

anni è stata possibile per gli investimen-
ti delocalizzati, adesso sono proprio i
centri periferici a protestare maggior-
mente contro Rajoy. Il radicalismo ba-
sco, ad esempio, si candida a rubare la
scena ai socialisti in Euskadi, dopo la
vittoria alle amministrative di questa
primavera, convocando uno sciopero
generale per il Paese Basco e la Navar-
ra. I sindacati della sinistra indipenden-
tista Ela e Lab hanno convocato uno
sciopero generale basco per il 26 set-
tembre «contro il colpo di stato antiso-
ciale» perpetrato da Rajoy.

Ieri, poi, l'approvazione del piano «la-
crime e sangue» è passata nel più assor-
dante silenzio del parlamento. Rajoy si
è presentato solo al voto di fiducia fina-
le, come a non voler metterci la faccia
fino in fondo. Alcuni, dai banchi della
sinistra, l'hanno fatto notare durante il

silenzio che ha sostituito gli applausi di
rito che accompagnano ogni votazione.
È la posizione ufficiale del Partito socia-
lista operaio spagnolo (Psoe) fissata dal
suo leader, Alfredo Pérez Rubalcaba,
ha raccontare la Spagna che verrà. «L'
anno prossimo - ha detto Rubalcaba -
terminerà con la distruzione di 600mi-
la posti di lavoro come risultato di que-
sta serie di tagli che solo produrranno
altra disoccupazione, altra depressione
economica e altra sofferenza». Il Psoe
sa di non avere una reale alternativa e
non spinge sulla sfiducia al nuovo go-
verno. Rubalcaba punta più sulle criti-
che al metodo-Rajoy: zero discussione
e zero responsabilità, «mentre la can-
celliera Merkel almeno ci mette la fac-
cia», si è lasciato sfuggire ieri in conclu-
sione del voto parlamentario.

QUEI«BONOS» BOLLENTI
I tagli, poi, si faranno già sentire. Se
Rajoy ha promesso di posticipare l'au-
mento dell'Iva, è ormai evidente che
già nelle bollette di luce, acqua e gas del
primo settembre - e dunque relative ai
consumi di questi giorni - l'aumento ci
sarà. Alcuni tagli agli stipendi dei dipen-
denti pubblici sono stati ridotti e rinvia-
ti (soprattutto per chi guadagna meno
di 962 euro al mese), ma il loro malcon-
tento continua a crescere, come lo
spread tra Bund tedeschi e bonos spa-
gnoli che ieri ha sfondato quota 580.

Rispetto ai 65milioni di euro di tagli,
i funzionari pubblici hanno deciso di
scendere in piazza insieme ai sindacati
Comisiones Obreras (CcOo) e Unione
generale dei lavoratori (Ugt), ma anche
insieme alle sigle più disparate della so-
cietà civile nata dal movimento degli In-
dignati e dalla carovana dei minatori.
Gruppi minoritari, certo, ma che ieri so-
no scesi in 80 piazze spagnole per dire
«vogliono rovinare il nostro Paese, dob-
biamo impedirlo perché noi siamo la
maggioranza». Uno sciopero che sem-
bra solo la prova generale per una mobi-
litazione autunnale che si preannuncia
durissima, a Madrid (dove ieri c'è stato
il corteo più numeroso) come nelle al-
tre città.

Che quest'estate 2012 segni la fine di
un'epoca di bonanza per la Spagna è or-
mai sotto gli occhi di tutti. Se la vittoria
negli Europei di calcio di qualche setti-
mana fa è stata vissuta come l'ultima
pagina di un ciclo vincente, ieri si è mes-
so pure Rafa Nadal a gettare nel pessi-
mismo l'animo iberico. Il tennista e por-
tabandiera designato per i Giochi Olim-
pici di Londra ha annunciato il suo for-
fait. «Non sono in grado di competere
per i livelli che sono richiesti», ha detto.
Un po' quel che avrebbe potuto dire
Rajoy.

Il Parlamento tedesco ha dato via li-
bera al salvataggio delle banche spa-
gnole. Ma Angela Merkel, per la se-
conda volta in 20 giorni, potrebbe
aver perso la sua maggioranza al
Bundestag. Infatti, per l’esito del vo-
to di ieri, nella seduta straordinaria
convocata richiamando i deputati
dalle ferie, dovrebbero essere stati
determinanti i sì di socialdemocrati-
ci e Verdi, mentre tra i 97 voti contra-
ri e i 13 astenuti si contano probabil-
mente parecchi deputati ribelli della
maggioranza.

La decisione della sinistra di far
passare il provvedimento è stata pre-
sa solo per senso di responsabilità e
per evitare un incidente che avrebbe
avuto effetti devastanti sui mercati
ma, come è emerso chiaramente dal
dibattito, Spd e Verdi contestano du-
ramente il principio di stanziare fon-
di per salvare le banche spagnole
piuttosto che per aiutare i cittadini
destinando i soldi al sostegno del wel-
fare e agli investimenti.

Comunque, con 473 voti la richie-

sta del governo è passata: il contribu-
to tedesco sarà aumentato in modo
che il fondo salva-Stati (in questo ca-
so meglio: fondo salva-banche) Efsf
possa «regalare» agli istituti di credi-
to iberici 100 miliardi di euro, 30 dei
quali da versare entro la fine dell’an-
no.

ONDESPECULATIVE
Va detto subito, però, che con questo
intervento straordinario nell’Efsf ri-
marranno pochi spiccioli, assoluta-
mente insufficienti a far fronte ad
eventuali altre emergenze. Il nuovo
fondo con i suoi 500 miliardi, l’Euro-
pean Security Mechanism, è blocca-
to infatti fino a metà settembre dalla
corte costituzionale tedesca. Ciò si-
gnifica che la situazione potrebbe far-
si molto, molto difficile tra agosto e
metà settembre, il periodo più propi-

zio per gli speculatori internazionali.
Nel suo drammatico annuncio alle
Cortes in cui ha paventato la prossi-
ma insolvenza dello stato, il ministro
delle Finanze di Madrid Cristobal
Montoro, ha anche fatto sapere che
per il momento il peggio è stato evita-
to perché è scesa in campo la Bce,
che, sollecitata anche dal Fmi, ha
comprato titoli spagnoli.

LEALLUSIONI DISCHÄUBLE
Si potrebbe configurare uno scena-
rio simile se nelle prossime settima-
ne la speculazione si indirizzasse ver-
so l’Italia? Ieri l’argomento è stato
evocato indirettamente dallo stesso
ministro delle Finanze Wolfgang
Schäuble che, aprendo la seduta, ha
ammesso che la situazione è proble-
matica «anche per altri Paesi». Il mi-
nistro, poi, ha ribadito la rigida linea
tedesca sui controlli nei Paesi che ri-
cevono soldi. «La Spagna è responsa-
bile – ha detto – per i soldi che arrive-
ranno alle sue banche».

In linea di principio Berlino è con-

trarissima agli interventi sul merca-
to della Bce, ma in passato ne ha già
tollerati, riconoscendo implicitamen-
te l’impossibilità di far fronte a rischi
di default senza un implicazione
dell’istituto di Francoforte. È abba-
stanza evidente che è molto impor-
tante sciogliere questa riserva. In as-
senza dell’Esm, è in dubbio il destino
del meccanismo anti-spread forte-
mente sostenuto dall’Italia.

Il ruolo della Bce, perciò, dovreb-
be essere uno dei problemi cui si dedi-
cheranno i ministri dell’Eurogruppo
nella teleconferenza convocata per
oggi. Non si tratta certo di una que-
stione nuova, ma l’emergenza lo è e
ci si deve preparare ad ogni evenien-
za, in una situazione in cui pratica-
mente non esistono più le riserve di
liquidità dei fondi.

Tutto da vedere è poi l’effetto che
produrranno le contraddizioni inter-
ne e la debolezza dello schieramento
che sostiene Angela Merkel. Se i fun-
zionari del Bundestag confermeran-
no che i voti dell’opposizione sono
stati determinanti, la cancelliera si
troverà per la seconda volta in pochi
giorni nella situazione di dover ricor-
rere ai voti dei socialdemocratici e
dei Verdi per far passare la propria
linea.

Ma quei voti non saranno a disposi-
zione per sempre.

Un«manifesto per il (buon)senso
economico».L’hannosottoscritto,
tragli altri, economisti come il
NobelPaul Krugman,ma anche
AlanManning,Alistair Smith,
NicholasRau.L’idea èdi
promuovere«undibattito
economicorazionale»: vi si afferma
«che leprincipale economiedel
mondorestanoprofondamente
depresse,unascena che ricordafin
troppoquelladel 1930.E la ragione
èsemplice: ci affidiamoalle stesse
ideechehanno governato leazioni
dipolitica economica del 1930».
Dallecause dellacrisi, alle risposte
sbagliate(i tagli, soprattutto),
all’austerità,una«contro-lettura»
dellacrisi in atto.Per firmare: www.
manifestoforeconomicsense.org.
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● Il ministro Montoro: «Non ci sono più soldi
nelle casse dello Stato» ● Varato in Parlamento
il pacchetto «lacrime e sangue» di Rajoy ● Lo
spread tra bund e bonos sfonda quota 580
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● Il Bundestag ha dato il via libera al salvataggio
delle banche iberiche ● Determinanti i sì della Spd
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